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Il saloto del Re alle truppe partenti per l l f r ica • Previsioni sulla guerra - letizie dei Dervisci 
NOSTRO SERVÌZIO TELEaRAPlGO 

mSSSSiSimSmmai, 

Gli avvenimenti d'africa 

L'arrivo di 'IS. M. ii Be 

Napoli, 29, ore 14.05 
Il Re è arrivato nccompagnato lial ministro 

Mooenni e dal primo aiutante di campo, ge­
nerale Ponzio Vaglia, dal grande scudiere 
Cursini, dal gran caccìatoro Brambilla, dal 
maestro dì cerimonie maroliese di Santaailla 
e da numeroso seguilo. 

Il treno reale sì fermò all'arsenale, e per 
la darsena il He si recò alla reggia. 

S. M. fu ricevuto da S. E. Crispi, da molti 
senatori e duputati, dalle antorilà locali, ci­
vili e militari e da una folto stragrande ao-
elaraante al Re, all'esercito, a Casa Savoia. 

Balla stazione alla Reggia l'amato SoTrano 
fu seguito sempre acolamatissiaio da immensa 
folla assiepanlesi al suo passaggio. 

In Pia?.za PlQbisoito_ e nelle vie adiacenti 
una folla enorme attendo la rivista. 

Le truppe in partenza per l'Africa, coman­
date dal generala Gazz'jrelli, avviasi alla ri-
Tista partendo dai vari quartieri vivamsnto 
applauditi. 

La città è tutta imbandierata. 
L'animazione è generale. . 

L a R iv i s t a 
Napoli, SS 

Alle ore 2,4,5 pom. Il Re, In piccola tenuta, 
salutato da entusiastici spplausi delia folla im­
ponente, seguito dal ministro della guerra, 
dai generali HBUSCII e VallOz e da brillante 
• stato maggiore,, usciva a piedi dalla Reggia e 
percorreva lenlisslmameate la fronte dei bat­
taglioni schierati in Piazza del Plebiscito, pre­
sentatigli dal generale flazzurelli, sofferman­
dosi a parlare con uffloiali e soldati. 

Finita la rivista, il Ee si portò in mazzo 
alla piazza s rivolse un discorso alle truppe 
che fu accolto da frenetici applausi; quindi il 
Ee voile conoscerò personalmente tutti gli 
ufficiali superiori dello scagliono che parte 
per l'Africa. 

Alle 3.20 pom. Il Bo, seguito dallo stato 
maggiore, si recò nell'Arsenale per assistere 
all' imbarco delle troppa. Erano presenti alla 
rivista tutti gli nfaeiali della guarnigione. 

11 d i s co r so del B e 
Il Re ha rivolto alle truppe che partono 

per l'Africa il seguente discorso; 

« Ufficiali, sott'uffìeiali e soiaatiì 
«Ho volato portarvi io stesso il saluto della 

patria, il mio saluto di sildato. La terra ove 
vi recata, consacrata dal sangue dei nostri 
fratelli, non è più straniera per voi. In essa 
troverete ancor viva l'eco di nostre vittorie, 
vivi 1 ricordi di virtù, di valore, di saoriflcio. 
, « A voi l'emulare ! gloriosi esempi, Soldatil 
Recate ai compagni d'arme i voti dell' Italia 
che, nella difesa della sua bandiera ha con­
cordi tutti i suol Agli ». 

L a p a r t e n z a del le t r u p p e 
Napoli, S9 

Il Re, accompagnato da Mooenni e seguito, 
assistette all'imbarco delle truppe dal Molo 
dell'Arseoalo. Il Re scese quindi nella lancia 
reale in cui accompagnò fuori del porto i va­
pori man mano che partivano, saiutato dai 
soldati con entusiastici applausi egr i la di viva 
il Ke, Finalmente il Ee sali a bordo del Sin­
gapore per stringere le mani ai generali par­
tenti. . 

Il Singapore salpò per ultimo alle 5,50 p, 
aooompaguato per lungo tempo dalla lancia 
reale. 

X 
I l t e l e g r a m m a di B a r a t i e r i 

Massaua, 29 
Baratieri telegrafa da Sauria, 28; 
Nessuna novità di importanza nel campo 

soioauQ ohe 6 sempre fermo nella conca di 
Adua. 

lersera cominciarono a farvi ritorno 6 co­
lonne manoate a razziare nei giorni prece­
denti. 
, Finora a quanto appare, non sarebbe stata 

presa dagli scioani alcuna dooisione circa la 
prossima oporaziono; affermasi che Meuelìk e 
Taitù siansi recati ieri con poca scorta ad 
Axam. 

I ribelli «oao divisi in due gruppi uno Sebat 
a Sclìen; l'aUro con Agostnfari ad Addi coi 
quale nel Socasko in seguito a poca parte 
presa da Sebat net combattimento 25 febbraio 
sono sorti malumori fra i duo capi. 

Derv isc i in v i s t a 

Massana, 29 
Notizie da Gassala in data di ieri ore 5 p. 

recano che al mattino verso le ore sei fu ve­
duta dai nostri posti di osservazione prove­
niente da ovest una colonna di dervisci di 
cavalleria e fanteria di circa un migliaio di 
uomini in direzione di Monte-Meran prissso 
cui si soifarmò. Verso le ore 3 ripiegò. Le 
nostre ooitlvazloni di dura non vennero gua­
state. 

l p a r t i c o l a r i de l lo iscontrol 
de l la c o l o n n a S t e v a n i con i r i be i l t 

Roma, 29 
La Tribuna pubblica il seguente dispaccio 

di Mercatelli da Mai Marat, senza data: 

Il colonnello Stevani, essendo stalo infor­
mato che ras Sebath ad il degiao Agos Ta­
lari con le loro bande ribelli ci avrebbero at­
taccati, fece una ricognizione, incontrando 
numerosi avamposti del campo ribelle, di cui 
parte sì ritirò e parte fece fuoco contro i no­
stri, cercando di circondarli. Venne intanto 
la notte. 

All'alba successiva ricominciò il fuoco ed 
il nemico tentò di occupare le nostre posi­
zioni. I bersaglieri lo attesero ordinati e si­
lenziosi. Giunto a breve distanza lo respinsero 
con fuoco di fucileria a salve. 

Il capitano Musso, che in questo aooatro 
rimase ferito, si recò a piedi all'ambulanza 
per farsi medioare; mentre il suo attendente, 
impressionato, sveniva, il Masso, piemontese, 
gli diceva per infondergli animo ; 

.— A V è nient: roba, da rieì (E nulla: 
cose da ridere). Una palla gli traforò una co-
sola, senza però ledere l'osso. 

11 contegno dei bianchi U ammirevole. 11 
numero dei ribelli poteva salire ad !nn mi­
gliaio. Le asprezze dei terreni vietano l 'in­
seguimento a fondo dei ribelli. 

T r e d i c i m i l a de rv i sc i ? 
I c o m m e n t i de l la s t a m p a r o m a n a 

Soma, S9 
VEsercito scriva: Nell'ultima relazione di 

Baratieri si afferma ohe 1 dervisci alla fron­
tiera dell'Atbara sarebbero sa per giù : 5400 
fucili, 6000 lancio e 1600 cavalieri armati di 
sciabola. 

Roma, Z9 
II Fanfulla dice in proposito: Quando ì 

dervisci circondassero Cassala e t gliassero le 
comunicazioni con Agordat, si ritiene ohe i 
presidi di Cassala e di Agordat basterebbero 
ad impedire l'avanzala dei nemico. 

Comunque alcuno dei battaglioni in viaggio 
potrà rinforzare la guarnigioni di Agordat e 
di Keren. Secondo gli ultimi telegrammi, si 
afferma però che 1 madhistì, se non bene ar­
mati, sarebbero molto numerosi. 

VOpiniane parlando dei dervisci scrive: fe 
grave la nostra situazione, fra, due nemici, 
uno di fronte l'altro di fianco, se pure' non 
saranno tre, comprendendovi i riballi. Se 1 
dervisci accorressero in gran numero sarebbe 
urgente la ritirata su Asraara, purché allora 
si arrivi la tampo. 

Al t r i 1 2 , 0 0 0 u o m i n i in A l r ì c a ? 
(A. L.) Roma, 89 
Essondo ormai certo l'invio di un'ultima 

spedizione militare in Africa, di cui faranno 
parte altri 12.000 uomini, è certa pura la scelta 
di un altro tenente generale, ohe dovrà co-
mandaro queste truppe. 

Non è improbabile ohe alcuni battaglioni di 
questa spadizicma vengano sbarcati ad Assab. 

P e r la sped iz ione H e u s c h 
(A. L.) Rorm.SQ 
Contrariamente a quanto si sperava, i vi­

veri BHCossari per la divisione Hsuscb, non 
poterono partire tutti colle truppe della divi­
sione. 

Verranno invece imbarcati sui piroscafi, chi? 
partiranno in settimana. 

All'arrivo della divisione a Massaua, si tro­

veranno pronti circa 700O muli, di cui 2000 
spediti dall' Italia, e circa 1000 camelli. 

Questi ultimi vannaro,acquistati ad Aden e 
sì trovano già a Jitesau». 

X-

La formazione dei nsovi battagiioBì 

.11 b a t t a g l i o n e f an te r i a Afr lea 
Maggiore Minucci cav. Cesare 28 fanteria 

Siena. 
Tenente aiutiinto maggióre Scotti Luigi 2K 

Lodi. • 
Capitane Boselll Alfredo 15 fanteria Gasale. 
Idem Sirena Antonino 87 fanteria Oaorso 

Piacenza. 
Idem Gorrini Carlo 27 fanteria Borgarotlo 

Voghera. 
Idem Balducci Cesàve 42 fanteria Rimini. 
Tenente Martinengo Carlo 78 fanteria Ca­

sale, j 
Idem Neto Antonino 15 fanteria Reggio Ca­

labria. 
Idem Torrlanl Guido 16 fanteria Koma. 
Idem Bastona Luigi 67 fanteria Rocchetta 

Volturno Campobasso. 
Idem Piccone Luigi 78 fanteria Torricella 

Parigna Chieti. 
Idem Vitagliano Gennaro 27 fanteria Capua. 
Idem Silvestri Enrico 41 fanteria Reggio 

Emilia. 
Idem Mondinelli Gio. Battista 41 Ifanteria 

Lovere. 
Sottotenents Conte Galileo 42 fanteria Oe-

\ rignola Pogg'a. 
Sottotenente di complemento Nelrotti Gio­

vanni Oneglia. 
Sottotenente di complemento Pololtl Guido 

Roma. .. ' 
Sottotenente Nasi Vincenzo 77 fanteria Fi­

renze. . • 
Idem Agnoli Ulisse 28 fanteria Oolorno. 

3 2 , b a t t a g l i o n e f a n t e r i a Afr ica 
Maggiore Segri Giacomo 39 fanteria S. Gior­

gio di Lomellina Pavia. 

Tenente aiutante maggiore Graziosi Euge­
nio 1. granatieri Roma. 

Capitano Vignola Giovanni 1. granatieri 
Torino, 

ìd. Manzoni Francesco 2. granatieri Lugo. 
Id. Abatino Tommaso 38. fanteria Catan­

zaro. 
Id. Pilipponi di Mombeilo Carlo 65. fanteria 

Torino. 
Tenente Paini Oiovanpi 1. granatieri C!bi-

vasso. 
Id. Perlini Vincenzo 2. granatieri Cesena. 
Id, Guerrera Francesco38. fanteria Palermo, 
Id. Qiauffoda Giovanni 37. fanteria Biella 
Id. Corso Francesco 66. fanteria. 
Sottotenente Montanari Mariano 19. fante 

ria S. Marino (Hepnbblioa). 
Id. Santagostino-Baldi Mario 1. granatieri 

Bologna. 
Sottotenente di complemento Ohicbiarell 

Ventura Aquila. 
Sottotenente Cogozzo Nicola 1. granatieri 

Barletta. 
Sottotenente Cantiu Adolfo 66. fanteria To­

rino. 
Sottotenente di complemento Persiani Enea 

Roma. 
3 3 - b a t t a g l i o n e f a n t e r i a d 'Afr ica 

Maggiore Ivaldi cav. Tommaso 64. fanteria 
Bistttgno (Alessandria), 

Ten. aiut. magg. Ourmi Galletti Cesare 29. 
fanteria Pisa. 

Capitano Aaicbini Cai-Io 5. fanteria Pirense. 
Id. Starace Paolo 23 fanteria Pisa. 
Id. Ghorardi Oaraiilo 32. fanteria Bibbiena. 
Id. Aliione Luigi 08 fanteria Oavalier-mag-

giore (Cuneo). 
Tenente Galeotti Lazzaro 31. fanteria Sa­

vona. 
Id. Taglioni Ernesto 6. fanteria Casale. 
Id. Oasardi Ruggiero Distretto Siena Bar­

letta. 
Id. Caruso Federico 22. fanteria Cosenza. 
Id. Grigi Giuseppe 32. fanteria Rieti. 
Id. BrescianìnI Riccardo 67. fanteria Cre­

spano (Padova). ' 
Id. Arbib Emilio 68. fanteri» Firenze. 
Id. Antoldl Enrico 31, fanteria Mantova. 
Tonante complemento Casini Leopardo Siena, 
Sottotenente Poggi ainseijpa 24. fanteria 

Savona. 

W, Salle Luigi 31. fanteria Firenze. 
Sottotenonto complemento Moiagari Arturo 

Torino. 
Sottotononto Mori Ubaldino Albei'to 67. fan­

teria Firenze. 
X 

Le i s t ruz ion i a l g e n e r a l o Baldi s s e r a 
Roma, 29 

Dicesl che al generalo Baldissora sia stato 
dato perentoriamente l'incarico di iniziare, 
appena giunto al campo, un'azione energica 
e di prendere immediatamente l'offensiva, per 
dare al governo il modo' di risponderà alle 
censure degli anti-afrioanisti e di rianimare 
lo zelo e l'entusiasmo di quella parte della 
maggioranza che si mostra mala impressifnata 
e scoraggiata dalla brutta piega ctie gii av­
venimenti hanno preso in Africa dai primi 
giorni di dicembre in poi. 

Not iz ie de l derv isc i 
{A. L.) Roma, 89 
Notizie odierne recano che i Dervisci sono 

sempre ad Ossobri, sulla sinistra dell'Atbara. 
Anche i! corpo distaccato ad Bl Pascer si 

è ritirato al di là dell'Atbara. 
Si ritiene imminente una ritirata generale 

dei Dervisci, a causa della guerra che è loro 
minacciata dal Congo. 

P r e v i s i o n i su l la g u e r r a d 'Afr ica 
[A. L.) Roma, S9 
Nelle sfare militari sì ritiene che, spingendo 

con vigore la guerra in Africa, essa potrà ter­
minare per la'fine di maggio. 

Probabilmente le nostre truppe, sgominato 
l'esercito di Meneiick, raarcieranno su due 
colonne por due vie diverse quella di Makallè-
Aotalo-Aseianghi a quella di Sokota o Gondar, 
secondo ohe il Negus si ritirerà per l'una o 
per l'altra. 

t © In te rpe l lanKe si j i rASrica 
(A. L.) Roma, S9 
Continuano a pervenire alla presidenza della 

Camera domande di interpellanza ad interro­
gazione sulla politica africana, 

Il loro numero arriva oggi ad una trentina. 
X 

U n a l e t t e r a de l Ga l l i ano 
VAdipe di 'Verona pubblica questa lettera 

del tenente colonnello Galliano comunicatagli 
dall'avv. P. E. RafFoni. Essa dimostra la se­
renità d'animo dei valoroso difensore di Ma-

i calle; 

Dalla altura di Sauria, 9 feiiraio 1896 
CARISSIMO EMILIO, 

«Non so che cosa risponderti. Ho l'anima 
commossa da tante dimostrazioni, che da ogni 
parte ricevo, di affezione, di considerazione 
per me e per i miei compagni. 

È ben facile diventare eroi, compiendo soiii-
plioomente il proprio dovere di soldato. 

Noi conoscevamo perfettamente la nostra 
condizione fino dal momf^^to che siamo rimasti 
nel forte isolati da tutti e senza mèzzi di co­
municazione; sapevamo che dalla nostra resi­
stenza poteva dipendere il risultato di questa 
campagna che sta per cominciare, e, coperti 
dal nostro mandato, ci apprestavamo al sagri-
flzio che vedevamo avvicinarsi di giorno in 
giorno e calcolavamo il salto di Maeallè come 
un episodio naturale della vita militare. 

L'angusta parola del Re, il plauso così vivo 
dai nastri concittadini hanno centuplicata la 
dolce soddisfazione del dovere compiuto. 

La fortuna ci ha arriso e Dio volle ohe 
potessimo ancora contribuire in questa nuova 
lotta a tenera ulto il nome d'Italia;,e lo ter ­
remo da buoni soldati, Ilari del nomo d'ita­
liani, cui santo noma d'Italia sulle labWs a 
col santo culto della nostra bandiera nel 
cuore. 

Io varrò oartamante presta in licenza, dopo 
finite le operazioni di guerra, e non mancherò 
di venire a farti una visita.... 

Ho avuto uno splendido telegramma dal Mu­
nicipio di Varona, cui risponderò appena pos­
sibile ; ora sono al oanipo ed in prima linea. 
Non ne ho il mezzo. 

Ciao ciao, caro Emilio ; porgi insiems i mici 
più fervidi angurii eco. ecc. 

Abbiti una calda stretta di mano 
«Tuo aff.mo pinoitOD, 

X 
t r inforzi In v i agg io 

Porto Saia, 89 
Diretto a Massaua, è giunta il piroscafo 

Oiava proveniente da Napoli, con quadrit-
pedl, munizioni e provvisto. 

Maasaua, 29 
Provenionto da Neipoli, à ijiunto il piroscafo 

Bosforo eoi trentesimo battaglione di fantoiia 
d'Africa ed una batteria di moatiigna. 

Swex, 29 
Il piroscafo Umberto primo proveniente 

da Massaua è entrato oggi nel canale, 
X 

L a s i t uaz ione m i n i s t e r i a l e 
(A. L.), Roma, 39 
Nell'ultima ooafaranza, che l'on. Orispì eb-

htì. con S. M. il Re, si è discusso in special 
modo dell'opportunità di modificare il gabi­
netto. 

Il progetto di un rimpasto, da farsi prima 
dell'inizio dei lavori parlamentari, è stato e-
scluso. 

Al contrarto, è in massima decisa una mo­
dificazione del ministero subito dopo il voto 
sulla politica africana, qualunque sia il voto. 
l negoz ia t i pel t r a t t a t o dì con i ine rc ìo 

col la iFrancta 
(A. L.) Roma 29 
Il coBim. Macohlavelli, nostro rappresen­

tante a Tunisi, ha avuto diverse conforonza 
col Big. MlUot, residente francese. 

r negoziati pel trattato di commarcin con,»' 
tinuano, ma molto stentutamente. 

Rimano sempre l'intoppo de! protettorato 
francese, che l'Italia non intende sia con­
templato nel trattato di oornmarolo colia Tu-, 
nisia-

Su l l a « L o m b a r d i a » 
A l t r e v i t t i m e de l m o r b o 

Roma, 29 
Il Ministero dalla marina comunica: 
Nella ultima 48, sono ancora morti di febbre 

gialla nel Lazzaretto dell'Isola Granda (Rio 
Janeiro) il tenente di vascello Del Pozzo Gin-
seppa da Mammola (Segano Calabria) ed altri 
8 uomini di equipaggio della Lonibaritia. 

La situazione d'Oggi è questa: ammalati 64, 
convalescenti 45, incolumi 58. 

X • 

Corriere deit'eslwo 
I n g h i l t e r r a 

Una nuova triplice 
L'aveny and navtj Oazetle dice che effet­

tuandosi una alleanza franco-russo-turer, la 
Inghilterra dovrà rinforzare ia sua squadra 
del mediterraneo. 

S p a g n a 
Notizie di Cuba 

Notizia odierne da Cuba assicurano che gli 
insaccassi militiiri degli iiLvorti non hanno per 
nulla scoraggiato i capi della insurrezione. 

Essi sono decisi a continuiire la lotta. 
Sa la Insurrezione non sarà domata prima 

dell'estate, la situazione per gli spagnuali 
sarà disperata. 

Lo finanze della Spagna sa."anno compieta-
mente esaurite. 

L ' i n s u r r e z i o n e dì Cuba 
Wasìdnglon, 29 

Il Senato approvò eoo voti 64 coatro 6 la 
mozione ricgnoseonte i cubani in qualità di 
belligeranti e pregante Oiavaland ad adoprarsi 
perchè ia Spagna riconosca l'indipondenza di 
Cuba. 

A r r e s t o di A r m e n i 
La s i t u a z i o n e a C a n d i a 

Londra, 29 
11 Daily Cromale ha da Costantinopoli che 

numerosi armeni furono arrestati a Pera Sa­
lata, 

Il TimBS ha da Atene ohe la situazione a 
Candia peggiora a credesl che i turchi tentino 
di provocare. 

Oandiotti governatore generale si è dimesso. 
P a u r e i n v i agg io 

Parigi, 29 
Faura aoootnpaguato da Bourgaois e da Me-

sureur è partito stamane per Lione acclamato 
alla stazione. 

Lione, 39 
Felix Faure è giunto alle 3.40 e tu ricevuto 

dall'aatorità a da folla enorrne. Fu accolto da 
acclamazioni; però lungo il tragitto ranneri» 
omesse dhlle grida di Viva il Senato. 

Felix Paure si recò dapprima al Municipio 
e poscia alla Prefettura ove ricevette tutta Ift 
autorità. 



Lione, 29 
.•Il console italiano, come- deoano.prsseDtò a 

Felix Paure il corpo consolare dicendo che, 
interprete dei suoi colleghi, faceva voti por 
la grandezza e prosporità della" Francia: Fauro 
ri iigraziò s disse: 

« Avete il Compilo diaioile d'informare 1 
vostri concittadini dallo sviluppo economfoo 
della nostra patria. Voi rioovota in Francia 
una ospitalità tanto larga quanto i francesi 
ne ricevono nei vostri paesi. Fatelo sapere al 
vòstri governi.» 

Salvataggio in alto maro 
OiUtlerm, S9 

Il comandante del vapore amburghese Nor-
mannla proveniente da NoW-Joik dirotto a 
Genova e quiiarrivato , ier-sera annunzia che 
durante lu ttaversatalnoontrftiLvaporo Sa*m< 
Pierre che affoiidava e ne salvò l'equipaggio 
composto di 19 uomini. 

BEHDÌTA E 
Scrive il Sole, un giornale commerciale 

serio, e ci pare utile riprodurre : 
Il corso della rèndita è depresso, quello del 

«ambio si è inasprito. 
In questi momenti non è cosa da fare me­

raviglia. ! 
Lo incertezze della nostra situazione iq A-

.. frioa sono gravi e basterebbero da sole a 
nuocere ai corsi del consolidato e del cambio 
la speculazione, da parte sua, si aggiunge a 
deprimere da una parte e ad inasprire «dal­
l'altra. 

E non è nemmeno da fare meraviglia se la 
speculazione opera. E' naturale che apprcjfltti 
dei moment! a lei favorevoli, 

A Parigi le ostilità contro l'italiana si sono 
andate determinando con un crescendo/ros­
siniano ; anche Berlino, influenzato da qnal-
clie^gruppo non Sa mancato di mordere. 

Ma noi in Italia dobbiamo guardare le cose 
«on calma e serenità. Non si deve dare ipag-
giore agio alla speculazione di operare. ; 

Chissà, in questi giorni, qui^nte vendite di 
rendita allo scoperto nella credenza che le 
cose d'Africa, volgendo alla peggio, provo­
chino corsi anche più depressi còsi da offrire 
notevoli' differenze di guadagno ! •• 

Quanto al cambio, molte ragioni spingono 
all'incetta, che rie determina l'aumento.; 

Siccome non si conosce il modo col quale 
si vorrà provvedere alle esigenze finanziarie 
della campagna'd'Africa cosi si fanno ;ogni 
sorta'd'induzioni fra le meno favorevoli.; 
• Gii ufilciosi sostengono che per ora non, si 

ricorrerà al credito. Ma meritano essi tede? 
Il Tesoro, lo crediamo, non avrà vere: ur­

genze;' tuttavia dei l)isogni un momento, oj l'al­
tro, ne dovrà avere e forti. Ma il paese,, non 
dubitiamo, se non con entusiasmo, risponderà 
con patriottismo. 

A ohi regge il Tesoso sapere scegliere il 
buon momento per operare. ' 

Non è difficile che la speculazione possa a-
vere la peggio. 

Guardarsi sopratutto dalle esagerazioni. Per 
l'Africa occorreranno molti danari, è tero; 
ma è altresì vero ohe non sono pochi coloro 
che, anche su questo argomento, spropositano. 

Il commercio tedesco 
e la «;onè'0M*reii!Ea sleale 
Il commercio tedesco comincia a soffocare 

sotto il peso enorme della produzione che gli 
si avvalla senza posa sulle spalle. Per quanto 
egli f»ocia, resta sempre indietro ; la B fab­
brica» corre più di lui. I magazzini.sono zeppi 
di roba e sebbene il pubblico vi sì affolli con 
la migliore intenzione di smaltirla, pure non 
ci rioso» mai perchè sa egli porta via a pacchi 
ed a scatole, la roba arriva a carrozzoni, 

Perei» non è a stupire se, malgrado 1 larghi 
sbocchi procacciati dai trattati di commercio 
in vigore, si dice che il commercio tedesco è 
malato. Egli «offre di pletora, malattia di 
ianto più caratteristica, In quanto ad essa cor­
risponde una sempre crescente anemia , nelle 
classi, lavoratrici. 

Il .sintiimO più spiccalo della malattia, di 
cui soffre il commercio tedesco, è la febbre di 
vendere, di vendere presto, eoo tutti i mezzi, 
a' qusluaque corto — non importa => pur di 
vendere, cioè pur di sgombrare i magazzini 
per far posto alle nuove incalzantisi valanghe 
di fabbricati e manufatti. i 

Poiché i Mezzi di una recente reclame sono 
esauriti e poiché anche quelli della réì^lame 
p'ù sfacciata, più «pprimente nOn agiscono più 
e il puliWicò coinlncia-a farsi diffidente anche 
davanti ai bazar che meravigliosamente sp-c-
ciano ogni grazia di Dio al prezzo Unlcp di 3 
marehi. di I marco, di 607J/en<<7e al ^izza, 
allora il vertice irresistibile della concorrenza 
«OMinoia .a suggerirò espedienti m^no inobili 
di lotta, formo criminaloidi di snrrettijnento 
dei pubblico por finire — diciamolo pui-e •— 
nella COSI detta « concorren?» sleale. » : 

Molte legislazioni hanno g;ia pensato alla re­
pressione della cosi dotta «concoi'rebza sjeale» 
in Oerniania si sta ora lavorando a uq pre­
gi tto di legge all'uopo, che è già 11 secondo 

messo innanzi. Intorno al quale tra II Bun^e-
sraih,, il, Relchstag. e.la. .OQramis3lone„,.e5amls 
natrice, cui il Reiohstag l'ha rinviata, si sono 
già (lati un gran da fare e più ancora se no 
daranljo. ..,, , ' ,, 

La tlis.cussìpne è v iv j ; noa.tuttl accettano 
e in tutto le, parti il progetto. 

Taluni pensano cbo so i nuovi sviluppi com-
eerciali, l'aumento dell'offerta sulla domanda 
hanno dato vita a forme acute di concorrenza 
non rosta men vero che fede e credito sono 
tuttavia In Germania sufflcieotemente corri­
spondenti. . , 

Altri, pur non negando questa veriià, dub­
bia, fan valere, in prò del progetto, questo 
argomento -- che la coscienza morale si è ele­
vata e però azioni che prima potevano non 
essere, incriminabili ora lo debbono essere. 

In generale però regna concordia sulla ne­
cessità di proteggere i marchi ed i segni di 
fabbrica ei 1 segreti di produzione. 

A questo riguardo si cita con grande con­
vinzione l'esempio della Francia, dove nel pe­
riodo di tempo che sta fra il 18G3 e il 1083, 
si ebbero solo 21 casi di denuncia di propjala-
ziona di segreti di fabbrica e questi ancfora 
,negli ultiini. 11 anni del ventenni^ o.taluiil di 
essi sono terminati con assolutorie. 

Io Inghilterra e negli Stati Uniti si fa a 
meno di una tal legge, e in Italia gli articoli 
destinati ad assicurare la discrezione sui pro­
cedimenti dello Industrie han servito fin qui 
— quasi si può.dira — a tornire areomenti... 
di eleganti dissertazlopi al signori giurlst). 

In Germanli!, dopo la sepoltura del primo'1 
Infelice progetto di legge, la Commissiono; no­
minata dai Reiohstag per rizzare ie gambe al 
secando è 4' accordo nel punire la rivelatone 
dei segreti di fabbrica fatta dairimiegatij] ad 
un concorrente, come, pure è d'accordo 1 nel 
voler .reprimere l'azione di cplui ohe, icon 
menzogne od artifizi, si introduce nelle jfab-
brìche con lo scopo di sorprenderne 1 segreti, 

Ma nella Commissione è grossa guerra, sul 
punto di definire che cosa è un « segretop) di 
fabbrica a quale entità ed importanza ijeve 
avere per meritare la protezione della lègge 
e quale durata si deve fissare all'obbiigoi del 

sijepzio, _ ' 
'Àncora assai delicata questione, che divide 

i membri della Commissione, si è quellaj dei 
rapporti fra i'intraprendjtore e ì suoi di^jen-
denti, quando essi vogliono ritirarsi per ^arsi 
essi stessi intrapenditori. i 

L'obbligazione scritta di uon valersi mai 
vita naturai durante dell'esperienza speciale 
acquisita in una, industria potrebbe " in molti 
oasi cagionare l'impossibilità ad un impiegato 
ài trovare altra occupazione. Nell'iuteijesse 
poi pi|i getieralo de!|,progresso dell'industria 
si fa altresì osservare che un qbbligo troppo 
rigoroso di segreto, che si estendesse indefini­
tamente anche dopo l'uscita dell'operaici dà 
una fabbrica, avrebbe per effetto di rendere 
impossibili ulterióri perfezionamenti del 'prO' 
cessi vincolati al segreto. 

Si è posta anche questa domanda; L'elenco 
dei'clienti è un segreto? Uministrq von,Bot-. 
tioher rispose; No! ' 1 

Pure in molti esercizi la propalazione della 
clientela può essere un danno, senza jfallo, 
maggiore della propalazione di un segrego di 
fabbi-ioa i 

Il produttore, ohe ha faticato a crearsi una 
clientela e che per assicurarsela ha fatto sa­
crifizi rilevanti, vuole essere protetto; e su 
questo punto si fanno sentire specialmente gli 
organi del così detto « mezzo ceto » indus|riale 
e commerciante. 

Ma per contro il Comitato centrale dell'As­
sociazione berlinese degli industriali e com­
mercianti, di cui fan parie in generale iipezzi 
grossi dell'industria e del commercio, sii'è di­
chiarato in favore dell'opinione di Biìttipher. 

TJu'altra parte del progetto ancora suscita 
discordia - quella che riguarda la reclame 
sleale. 

Anche qui, prima di tutto, si trova clie de­
finirla non è punto coti agevole; poi, in me­
rito, taluno pensa, come la Camera di Com­
mercio di Breslavia, che sia sufflolente iq ogni 
caso l'indennizzo civile, parendo l'incrimina­
zione penale troppo grava ed inutile. ': 

In realtà se l'industriale non è trattpnuto 
dal ricorrere a mezzi di reclame troppo « svel­
ta, » prima dalla sua coscienza morale, -se­
condo dalla prospettiva di pagare tali 'inde-
nizzi ohe qualche volta potrebbero ruiparlo, 
non lo tratterrà certamente la mlnacc|ia di 
qualche mai'oo di ammenda o, mettiamo pure, 
anche di qualche giorno d'arresto. 

Altri,-è, à oàglon d'esempio, l'accennato 
Comitato berlinese vuole introdurre, unfi, di­
stinzione che sarebbe cervellotica se non se 
ne comprendessero i sottintesi. • 

Se la reclame sleale, falsa, è compiuta con 
mala intenzione, suando sia ripetuta, \ deve 
©ssere punita ; se. -senza malizia, è sufficiente. 
r indennizzo civile. ' 

La parte del progetto ohe incontra minori 
contrasti è quella ohe si prefiggo di reprimere 
la divulgazione di notizie,false, atte a nuocere 
il concorrente e le speculazioni oggi in voga 
sulla, b^se,-del cambiRmeato nel nome ; delle 
.Ditte. i 

ILLAGIITA 
ha conteràuica del prof. Oe Glo-

vaani. 
Spiaoontissimi che un grave lutto dome­

stico ci abbia privati del piacere di dare una 
diligente ed opportuna relazione della confe­
renza dell'illustra prof. Do Giovanni, avvi­
siamo ohe in un prossimo numero ne daremo 
ampio cenno. 

*•* 
Confórenza . 
Ci si comunica Ohe,le,conferenze a favore 

della Poliambulanza medlea-ohirurgioa avran­
no luogo nel seguente naese . , ,' 
, ijl prof, Ellero parlerà, il T" marzo; 
, L'on, jperri il 16,marzo; 

L'on, Barzilai il 22 marzo; 
Il prof. D'Annunzio in un giorno ancora da 

destinarsi. 
*% 

M a e s t r i p r e m i a t i . 
Giunge da Roma notizia che fra ì premiati 

per speciali benemerenze per l'istruzione po-
,'polare sono oonJprési; 

Silvio Bampo e Teresa Mioheloni, di Pa­
dova - Antonio Slmonetto di Oaraposampiero, 
medaglie di bronzo ; Annibale Ohinaglia di Ca-
stelbaldo medaglia d'argento. 

Agli egregi insegnanti le no.itre congratula­
zioni. 

. % 
S e c o n d o p i e n c o , 

delle offerte fatte per un ricordo marmoreo 
al Prof. DE LEVA. 
' Gerite Gino Cittadella Vigodarzere L. IO 

Prof. Antonio conte Medin » 10 
Prof. Antonio Keller » 10 
Prof. Jacopo Silvestri » 10 
Prof. Eugenio Musatti » 10 
Prof. Emilio Teza » 10 
Famiglia conte Camerini » 50 
Senatore Fedele Lampertioo » 10 
Prof. Giuseppe Lorenzoni »• lo 

,,, Prof. Pietro yittaooFich » 5 
Prof. Sesler Filippo » B 
Prof. Ab. Bernardo Morsolin » 10 
Conte Augusto Brunelli-Bonet ti » B 
Prof. Giulio Alessio » S 
Prof. Luigi. Padrin » 10 

^ Famiglia Bontà » 5 
' Prof. P. A.' Saeoai'do » 8 

' ' Somma L." 183 
Lista precedente » , 160 

, , ., Totale L. 343 
Le,pfferte si ricevono e alle librerie Dragh' 

e Driióker, o prèsso il prof. Ettore Oallégari 
in Piazza Vittorio Emanuele N."2681. •' 

' " . ' . 
T r a s l o c o . 
Con' disposiziona ministeriale il maresciallo 

delle guardie di p. S. .sig. Ferdinando Fre-
gonese venne traslocato a Brescia. 

igiene,.a-.sostituirlo,il:,maxe§.piaHo: Pastigato 
ora, a Raveujja. 

Il maresciallo. Fregonese durante la sua 
lung.a, dimora fra noi seppe acquistarsi la sti­
ma e la benevolenza.generale, e concorse in 
passato: a brillanti operazioni. : 

La sua partenza è accolta quindi con di­
spiacere da quanti ebbero occasione:di trat­
tare, con lui che lo trovarono sempre gentile. 

Era onesto ed attivissimo nel suo servizio. 
,,Nqi che da lunghlanni lo ,conoscevamo lo 

accompagniamo nella sua nuova destinazione 
con i uosiri più cordiali auguril. 

••• • 
St ipu laz ion i di c o n t r a t t o . 
Sappiamo che ieri fra'il Municipio e la So­

cietà delle a,rti costruttrici sì firmò il contratto 
per la riduzione parziale dell'ex-convento delle 
Salesiane ad uso di scuola e convitto normale 
maschile. 

Un as i lo 1 
Oi consta ohe molli cittadini hanno avanzato 

istanza alla nostra Deputazione Provinciale af-
flnobè, inviti la Società d'elle Guidovie Centrali 
Venete a provvedere di un conveniente riparo 
la fermata del tram, a Porta Ponte Cervo. 

Il reclamo ed' 11 desiderio sono, anche a no­
stro avviso, giusti e fondati. 

Alla 4 fermata >i di cui trattasi, il movimento 
dei passeggeri è assai rilevante e - si ritiene -
maggiore di quello'.illa stazione centrale dì 
Santa Sofia. A Portecorvo s'incrociano, fra 
altro, le linee per Bagnoli e per Piove, 

Ciò malgrado il viaggiatore che attende il 
treno uon sa dove collocarsi, E quando il 
tempi) è cattivo quei cinque o dieci minuti 
d'attesa rappresentano una vera disperazione. 
L'ampia fanghiglia della strada affatto priva 
di maroiapiadi non è affrontabile, amnjenocohè 
non si voglia rimanere senza stivaU. Ma la 
storia più grave e'più iiisopportabile rimane 
poi quella che si deva star lì a pigliare e neve 
e vento e pioggia così come il buon Dio lì 
manda.' 

Nessuno chiede roba dispendiosa e di lusso. 
Ma ognuno vede che uh modesto riparo, alla 
«fermata» di Ponte Corvo, è assolutamente 
indispensàbile. 

La società provveda 1 
' ' " " " • • , • » % • 

T i r o a Segno . 
Si rende noto ohe nel giorni di domenica 1; 

8, 13, 22 e 29 marzo' p. v. dalle ore 0 1(2 allo 
U li2 seguiranno nel poligono di Pof-tà Por­

tello le Istruzioni preparatorie, per tutti ,i 
Soci .che..non..a.vessero mai preso parte alle 
esercitazioni di tiro. 

Gli InsorUti In questa Società che si tro­
vano in tali condizioni devono. intervenire a 
tutte le istruzioni anzidette; in caso contrario 
non potranno prender parte alle esercitazioni 
regolamentari di tiro, le quali inoominóie-
ranno non appena sai'ànno compiuti i lavori 
al Poligono secondo il progetto redatto dal 
Genio Militare. 

. ' . 
L ' A s s o c i a z i o n e v e t e r a n i 1 8 4 8 - 4 9 rin­

grazia vivamente il Consiglio d'Amministra­
zione della Banca Cooperativa Popolare di Pa­
dova, ohe volle comprenderla nella riparti­
zione delle beneficenze già disposte sugli utili 
dell'esercizio, 181)5 accordandole L. 100 (cèiito). 

> . , , , ' 
C u c i n a e c o n o m i c a . 
La Direzione della Cucina economica rin­

grazia sentitamente quei benemeriti siirnori, 
che, nello loro amichevoli riunioni, ebbero 
l'ottimo pensiero di raccogliere L. 40 e tra­
smetterle a beneficio della istituzione. 

w ' ' 

I r a g i o n i e r i v e n e t i a "Venezia. 
Da un comitato speciale costituito dai pre­

sidenti dei collegi del Veneto è stata spedita 
a tutti ì ragionieri della regione una circolare 
per invitarli ad un'adunàniìa generalo in Ve­
nezia da tenersi domani 1 marzo all'una po­
meridiana presso quel Collegio di ragionieri 
à S. Maria Formosa-palazzo Griraanl; si vuol 
discutere e deliberare sul modo migliore di 
ottenere, da cui spetta, il riconoscimento dei 
diritti affermati alla classe dei Ragionieri dalle 
leggi e dai regolameati in vigore ; o'nde cossi 
il fatto deplorevole di vedai's mansioni di ra­
gioneria affidate daile Autorità ad altri profes­
sionisti e talvolta a faeceudierì, anziché a ra­
gionieri. • 

Auguriamo che l'assemblea di Venezia rie­
sca solenne sotto tutti gli aspetti por il solle­
cito trionfo.della giustizia. 

L a n e v e . 
L'articolo comparso nel Veneto di ieri: Il 

Municipio e la neve quantunque ispirato al 
bene 'cittadino , pure riesce, cprto involonta­
riamente, ad un fina affatto opposto.' 

Dìfatti si dichiara favorevole in massima al 
sei'vizio per econoìtiia e poi si schiera fra i 
partigiaDi deK'a/ii)aWo. 

Come vecchio assai, mi permetto alcune os-
servuzioni in proposito. 

N(m da quindici anni, ma da un trentenuio 
addietro, si esperii^entó a Padova, la licita­
zione privata, all'uopo, e 1'appaltatore, a ga­
ranzia d.a) contratto, depositava il decimo del 
t^sso assunto. .1. 

Ohe ne avvooiva in pratica? Se le nevicate 
erano leggere, manteneva i suoi impegnijmolto, 
supeWicìaimente, ' ma .'̂ e eccedeva, oltre lo 
spf-.rato tornaconto, il celeste disordine, ab-, 
bundonava ogni lavoro, e perdeva vi fatto de­
posilo, pur di sottrarsi ad un sacrificio pe­
cuniario maggiore. 

È inutile descrivere adesso l'imbarazzo, lo 
spese ingenti, il disagio pubblico, la respon­
sabilità e le acerbe critiche ohe tutte si àc-
comulavano, in quelle malaugurate evenienze, 
sopra i'disgraziati'prepósti alla pubblica a-
'iièbd'a. ' ' '" ' 

Dunque, se l'affare andava bene, lo era a 
tutto vantaggio del privato assuntore, se male, 
a tutto disagio e spese del pùbblico. • 

L'appaltatore poi, come 'di metodo, pen­
sava al Solo suo maggiore m'ateriale interesse 
e lesinava a più non posso, sulla sudata me-
sciiiu,i» mercede del disgraziato bracciante. 

Ciò è semplicemente vero. 
Sulla nevicata poi di questi ulìimi giorni è 

altrettanto giusto proclamare altamente la 
verità franca e schietta, col dire, clie fu so­
lamente la eccezionale bufera, intensa per ben 
tre giorni e tre notti continuo, imperver­
sante con vento fortissimo, neve a pioggia 
dirotte, ohe non permise assolutamente d'In­
traprendere alcun lavoro di sbraitò. 

La locomozione, in quel periodo, fu è vero 
oltrsmodo penosa e dinìcilissima,"ra'a a colpa 
di nessuno, perchè era assolutamente impos­
sibile ripararvi efficacemente e prontamente. 

Durante le nevicato normali non si è mai 
pensato, né qui né altrove ad una ridicola 
pulitura ; ed in quest' ultima occasione poi, 
l'acquazzone ed il vento furioso, rendevano 
afl'attb impossìbile ogni umano tèiìtatìvo. 

Tosto cessata la burrasca eccezionale, ac­
corse dalla campagna e dalla intera città.un 
personale esuberante, e tutti i preposti muni­
cipali, con zelo, attlvllà,'od aocorginienti, ve­
ramente encomiabili, in breve tratto libera­
rono e rimisero nel pristino stato questa cara 
nostra cittadona, una fra le provinciali, delle 
più vaste, pulite, e meglio amministrate d'I­
talia, . Otomnni Andrea Ferretto, 

*"* 
D i sg raz i a . 
Uri uell'offloina dell'Istituto Caraeri ni-Ross 

Inenti'e si fondeva del bronzo, il direttore sig. 
Mtletì Gaetano, d'anni 28, riportò delle "gravis­
sime ustioni al viso ed al braccio dpstro. 

Il di.«gr»aiai,o fu trasportato alla sua abita­
zione in via Savonarola. 

Le condizioni del Mileti ieri sera orano di­
sperate ma questa mattina sono migliori. 

A r t i s t a c o n c i t t a d i n o . 
L'opportunità .ili aver avuto sntf occhio ! 

qualche numero dei giornali di Alessandria [ 
d'Egitto oi ha fatto rilavare con vera soddi-l 
sfazioue il successo brillantissimo riportato da f 
un nostro artista concittadino sulle scene di 1 
quella città. 

Si tratta di una conoscenza nostra, dei ba­
ritono signor Brombara, il quale uon si pro­
dusse in UDO degli spartiti, ormai'passati tra 
i ferravecchi, ma si sentì senz' altro abba­
stanza sicuro a forte, per interpretare- l 'ul-
tlraa clamorosa produzione del maestro Verdi, ! 
Falstaff". 

Il foglio r Imparziale non che il Messag-
giero Egiziano vanno a gara nel porre in j 
rilievo le doti artistiche del nostro .artista 
concittadino e ne segnalano coi più minuti 
particolari il brillantissimo suóoesso anzi par­
lano di vero trionfo. 

L'Imparziale celebra sopratutto la bra­
vura del Brombara nel famoso monologo del­
l'onore. Né meno entusiasta b il Messaggiero 
Egiziano sii per l'esecuzione dello stesso, 
oortje di altri punti non meno importanti del 
grande spartito. 

Queste notizie saranno lette con piacerò dai 
concittadini del Brombara, e riescono "d'altra 
parte doppiamente gradite a nói che abbiamo 
altra volta salutato coi più lusinghieri pro­
nostici i primi passi dal Brombara, nella car­
riera del canto. 

: ' * 
Assoc iaz ione di l a d r i . 
A Maserà dal brigadiere dei RR. Carabinieri 

venne scoperta una vasta, associazione di mal­
fattori. 

. * . 
Al l 'Ospedale . 
Furono ieri ricoverati all'Ospedale Civile: 

Miotto Adelaide, d'anni 30, da Voltàbarozzo 
per ferità riportata in lina caduta. 

•=• Faggio Pietro, fabbro,'d'anni 13, por fe­
rita alla faccia riportata mentre lavorava. 

. ' . 
Agli S t a t i Un i t i . 
Uairimèntiamd'ehè questa sera avrà luogo 1 

l'accademia di beneficenza con spettacolo di [ 
prosa, canto e declamazione. 

Sappiamo che si presterà gentilmente anche 
il bravo giovane filodrammatico sig. Lorenzo 
2!an.»tta. ' 
' auguriamo che lo scopo sia coronato da un 

ottimo risultato. ' ' ' ' 
." . 

Decesso. 
L'altra notte dopo lunga malattia santaman-

tè sopportata cessava di vivere nella tarda 
età di anni 80 ' 

A N T O N I O m o n s . L O R I G I O L A 
:, Parroco degli-Kremiiant t • i 

Sacerdote veramente modello, la di lui mot*- ' 
te è generalmente lagrimata in ispecial-modo 
dai poveri: da lui beneficati con-mesanribiie 
carità. ' ' 

Gli si preparano per lunedi mattina splen­
didi funerali. 

Le nostre più sincera condoglianze, aUa fa­
mìglia. 
h-f, ,: 

Picco la c r o n a c a . 
Fu ieri ricoverata all'ospedale civile certa 

Pia Luigia, d'anni 30, domestica, perchè col- ' 
pita sulla pubblica via da improvviso malore. 

— Le guardie di città arrestarono certi M, 
Giovanni e S. Felice perchè colpiti da man­
dato d'arresto per espiazione di pena. 

— Certo Tedeschi Umberto, d'anni 18, fa­
legname, fu ricoverato all'ospedale Civile per 
ferita alla mano destra riportata men'tre spin­
geva un curro. 

— Per peculato e falso pare che l'autorità 
giudiziaria abbia iniziato un procedimento 
contro il Presidente di un istituto Pio di Bm-
gine: i 

Egli sottraendo alcuni buoni e falsificao--| 
dono altri, avrebbe cagionato all'opera Pia nn \ 
danno di circa 300 lire. ."J 

— Fu arrestato ieri dal delegato sig. Laz-
zazzerà certo D. G. dorivestico presso una fa­
miglia rispettabile della nostra città peròhè so­
spetto autore di un tentato furto in danno 
della sua padrona. 

Il D, G, ayrobbe scassinato il secretarli 
con degli scalpelli che furono poi rinvenuti 
nella sua stanza. 

Non si sa ancora se e quanto abbia rubato. 
«** 

B a n d a c i t t a d i n a . 
Programma del concerto ohe darà la banda j 

del Coiiunt il giorno 1 dalle orti 13 alle 18 in 
piazza Vittorio Emanuele. ] 

1. Polka - Brighella - Palombo. 
2. Sinfonia - fromcist .•:posi - Ponchielli. 
3 . Prologo -Rigoletto - Verdi. 
4. Mazurka - Maria - Palumbo. 
B. Racconto e finale II- - Marco Viscenlf 

- Petre'la. 
C. Marcia - Windebona - Komzah. 

8 7 ' R e g g i m e n t o f an t e r i a . 
Programma musicale da eseguirsi il giorno 

1 corr, in piazza Vittorio Emanuele dalle 13 
alle 15. • 

1. Marcia militare - Sardo, 
2. Sii 11 fonia - Promessi sposi - Ponchielli. 
3., Vaitzer - Natalizio - Bonnoll. 
4. Finale 2* - / pezzenti - Oanepa. 
5. Finale 1- - / / Ite di Laìiore - Massenet. 
6. Galoppo - W è fuggita • Bonnoll. 



Paìermn, 26 Maggio 1895 
Io sottoscritto attesto che l ' A m a r o S . 

C r u x preporato dai signori I)al Fratello e 
Owaoclolo, ,è stato da me sperimetitato con 
otlirao,suoco3so nelle febbri malarlotie, deéso 
è poi eCtleacissinio - a prèferonza di altri 
Aiiiari - nei catarri di stomaco. La prégie-
volo specialità Padovana pnò usarsi anche 
corno preservativo, ricostituendo le forze or­
ganiche ed aprendo l'appetito. 

Insomma è un preparato oh« monta d' es­
sera apprezzato come convieusi. 

Prof. GAWTANO LA PAUINA 
VendibilG presso la .'earm&cià ,Fr.anoeshon< 

alla « Sirena » Via .S. Urbano , e Negozio 
Lorenzo Dalla Baratta. 

CORRIERE OELLÌRTE 
T B A T B O G A R I B A L D I 

E' ormai invalsa l'abitudine nel capo co­
mico Lupo, di non attenersi a quanto pre­
scrivo il cartellone nei riguardi dell'orario. 
Anche ier sera io spettacolo anzichò allo 8 a 
mezza incominciò alle 8 e 55 minuti, e so il 
pubblico non si fosso seriamente indispettito 
fisoliiando allegramente, lo spettacolo sarebbe 
incominciato chi sa quanto. Troviamo slmile 
rilardo ingiustidoato, perchè ohi ha idea di 
andare al teatro non attende di decidersi alla 
9 oert^nìente, 

Delio spettacolo abbiamo poco a dire. Le­
viamo fuori di combattimento la signora Maier 
Oaracololo, artista troppo nota nel, mondo o-
perettistioo, leviamoci il. Moro , Mori, un buffo 
dilit*entissimo, che si fa in quattro pur di 
tener allegro quel benedetto pubblico, e vi 
riesce, come precisamente ha saputo fare ;i9Ì 
JOuchino rivelandosi un precettore comicissi­
mo ; levati, come dissi, questi due, il resto 
dello baracca non va. Le masse, ahimè quan­
to piccole I sono slegale, accanitamente sle­
gate fra di loro. Di colorito non se ne parla 
neppure, ed à un peccato, perciiè ne! Du­
ellino vi sono cori graziosissimì, che se ese­
guiti con buon gusto ed affiatamento, piac-

Boipno moltissimo. 

Ciò ohe noi rileviamo e che il pubblico ha 
saputo a suo tempo rilevare, vale.a,rt!r9 quella, 
deficienza di mezzi vocali, quella mancanza di 
vtS'Oomica ohe si riscontra nel personale, 
quella, negativa che alcuni hianno dimostrata 
dalla prima sera, sona tutte cose che non si 
possono rimediare che con uno solo modo ; 
àùhièiitàrei cori, scegliere : con giusto cri­
terio nuovi soggetti, litmirli, istr<*i>'M. .an­
cora. Allora soltanto sì avrà diritto a sparàra 
in buoni successi, dati alcuni.buoni elementi 
che sono nellaoompagnia a ohe, il pubblico ha 
saputo apprezzare seralmente. 

L'orchestra è deficiente, specie per man­
canza di personale. Manca anche là quel brio, 
quella verve, quella; inferpcotaziono br/llan'to', 
che dev'essere una delle, oaratteristlohe. i)iù, 
importanti di un'orchestra da operette comiche. 
Tutto è invece monotono, a detrimento del 
buon esito della musica allegra dei.repertorio 
oparettistioo che, per Inoi 6 stata flao a ier 
sera, un pio desiderio.--

Se potremo constatare che aella compagnia 
Lupo sono avvenuti dei miglioramenti io fa­
remo col massimo piacere. I?' certo un tatto 
che stando cosi le cose si va maluccio seiiza 
alcun dubbio, Errea 

*'. 
C i r c o l o F i l o d r a m m a t i c o P a d o v a n o 

Giac in to Gal l ina 
Ecco II programma dei -privato trattenimen­

to ohe questo circolo darà la sarà di domeni-
!• marzo, allo ore 8.30 precise nella pro­

pria sede sociale, via Colombini. 
Il Matrimonio d'Alberto - di Oamillo An-

tona Travers i . 
VI agiranno i filodrammaciti signori: Dlsnan 

Ferrucc io , i3ech Teres ina , Antuzzi Annl ta , 
Dalla. Motta Dom<ìnioo, Zampieri Antonio. 

La Trovatella di Santa Maria - dramma 
1 S a t t i di paolo Giacomatti , sostenuto dai 

dilettanti signori; Danieli Menotti , Dalla Mot­
ta Domenico, Levi Ines , Disnan Fer rucc io , 
Qobbàto Giuseppe. 

ph iuderà lo spettacolo la farsa: Una galli-
[nà:-ripiena di iartit/l, eseguita dai s ignor i 
Danieli Manotti e Gobbato Gmseppe. 

. " . 
On t v a t t e n i m e n t o di b e n e n c e n z a ag l i 

S t a t i Uni t i . 
Domenica ]• Marzo nella sala degli Stati 

Ufliti (gentilmente concessa) verrà data, con 
carattere esclusivamente privato e di bqnetl-
cedzà, una elegante accademia di Prosa -
canto lì declamazione. '. 

L'Esìmio txrtista Èmanuel-Oat t i qui di pas-. 
saggio per tale occasione d i r à ; Il V. canto 
dell'Inferno di Dante , ed un episodio della 
Battaglia di Paleslro, dei comm. S . Ma-
renco. 

Gli studenti della localo università ohe mai 
non si smentiscono allorché trattasi di fare 
cosa benefica Interverrano in numero di più 
ili 300. 

L'accesso allo spettacolo non è che per 
quelli muniti di regolare"viglietto d'invito. 

S P E T T A C O L I DjELLA G I O R N A T A 

I T e a t r o Gar iba ld i -• Questa sera la còmica 
jiiompaguia d'.operette di proprietà Lupo e di-
ìl'otta dall'artlsla-Oaracciolo, rappresenta ' 

„. . i . .Jl Duo/lino 
rire'2D'l|2 (8'1|3)'. ' ' ' " 

X 
C A F F È B I R R A R I A S T A T I « N I T l 

ifoHcerlo vocale-Mì'umentale di Varietà 
1>39I) tutto le sere alle ore 8 li2 

SS!«ipa.sEl«»ii d e l BK. l ^ o i i o 
i . - , •29 Febbraio d898>, ,. .\ ,, 
Venezia , 35 = 81 = ?7 = 36 = 80 
Bari 61 = 36 =: 11 =- ,12 = 84 
Firenze 23 = 29 = 68 = 35 = 2 
Milano 49 =•= 57 = 45 = 11 = 75 
Napoli 31 = 85 = 19 = 3 = 86 
Palermo 40 = 14 = 42 = 41 = 54 
Roma 13 = 48 = 43 = 4 = 67 
Torino 16 = 6'1 = 86 = 54 = 86 

IJA. VJLFÌIETA 
L a cr is i dei t e n o r i 

La constatazione è singolare: oppure biso­
gna credervi perche le lagnanze vengono da 
qualunque parte dove ci si occupa di musica. 
Vi è in questo momento tanta scarsità, pe­
nuria di tenori. In ogni tempo il tenore fu 
considerato come r«uccello raro» - ma parlan­
do, ben s'intendo, di cantanti eccellenti. 

La orisi è tale che nel teatri lirici, si è 
molto inquieti e gì' impresari si domandano 
se potranno, in un prossimo avvenire, sur­
rogare i buoni con dei mediocri tenori. 

Però accarezzano, in questo momento, quelli 
che essi possiedono, pensando alle diffllcoità 
del reclutamento per so.'itituirli. 

Dei baritoni, dei bassi ce ne sono quanti e 
più di quelli che se ne vogliono. 

Ma dei tenori I Non se ne trovano più.... o 
ne trovano ben pochi. 

E le due americhe sono là per togliere a 
forza di dollari e di piastre quelli che hanno 
fatto le loro prove e sui quali si potrebbe 
contare. . . . . .,, ; 

Quindi, in un'epoca in cui le carriere sono 
ingombre, eccone. una, singolarmente lucrosa 
nella quale l'offerta non risponde alle esi­
genze della domanda. 

È vero che per prenderla, questa carriera, 
non ..bastano né il desiderio né la volontà. 

Da .ohe dipende questa curiosa crisi, che si 
produce, a quanto crediamo, per la prima 
volta da che vi sono teatri di musica? 

Perchè vi sono meno « voci » che in pas­
sato .̂  A quale ìnflueusa fisica misteriosa, cor­
risponde questa indegonza di tenori? Si de­
vono accusare i metodi imprudenti d'ìnse-
.gnamento ? 

'" X , 
Nei teatri Urici, il tenore è 1' nomo fortu­

nato, • .,. ,,,,.. , . , • . . ..-„, . ; ;,,, 
. . È a lui ohe vanno i grossi onorari, e quan­
do la sua riputazione è fatta egli può avere 
tutte, le pretese, non legandosi mai per lungo 
tempo,: onde potersi riservare i migliori con­
tratti. 

Sulle grandi scene, non canta a meno di 
mille franchi per sera, e gli si riconosce il 
diritto, -lii chiedere prezzi favolfjj?! par pro­
dursi: iti qualche salone .aristooratioo. 

Non vi è, verosìmilmente, che Giovanni De 
Reszkè ohe abbia sempre rifiutato di cantare 
in un salone, e questa devejessere per lui una 
questiope di principio, perché un giorno Vàn-
derbilt,. 1' arcimiliooario americano^ -gli offri 
inutilmente,25,000 franchi 1, ,̂  ,i ., ; 
. Con Tamagno e van Dyck, Giovanni De 
Reszkejè il tenore ohe, attualmente, può esi­
gere i più incredibili onorar). : , . . 

Questa è la parte bella. Ma questi onorari 
un po' fantastici si spiegano, se si pensa che 
la voce è un istrumento fragile e che può 
sparire tutto afl un tratto.,. 

Se Rubini e Xablache cantavano in pièna 
forza a sessantadue anni, se il tenore inglese 
Sims Revers dava ancora,, a sessantacianque 
anni note, che un cantante nella pienezza dei 
suoi mezzi gli avrebbe invidiate; se a settan-
t'anni, Tom Holmes reclamava ancora 11 ti­
tolo di cfiampion lenor, quanti cantanti deb­
bono ritirarsi prima del tempo, perchè la voce 
ricusa di fuozionara normalmente? ' 

In quosto caso se furono Imprevidenti, se 
non MI dedicano all'insegnamento, quale tri­
ste vechlaia II attende; in un momento di, 
mentioati; e qual contrasto con le brillanti se­
rate di uu tempo I 

Ricordiamoci la storia di Renard, Johe fu 
uno d 1 tenori più festeggiati sotto il secondo 
impero. 

Una sera mentre cantava nell' Ebrea, do­
vette arrestarsi ad un tratto. Gli parve che 
qualche cosa si spezzasse in lui. Era,fluita per 
quell'ammirabile voce. 

Renard aveva cantato sull' avvenire, vìven­
do da gran ."iignore... e, meno di Un anno 
dopo l'accidente dell' Ebrea, Renard di teatro 
in teatro, in provincia, dove il prestigio del 
suo nome non bastava a tutelarlo dalle tristi 
avventure, e, di gradino in gradino, discen­
deva fino ai più infimi caffè-concerti. 

Perciò queste precauzioni per la conserva­
zione di questa voon preziosa, e a qnn\e ser­
vitù si assoggettano la maggior parto dei te­
nori. 

Sir Morel MacKenzIe, il chirurgo inglese 
ohe curò l'imperatore Federico II, scrisse un 
giorno, per uso de' cantanti, un oodjcp di 
raccomandazioni che se dovessero esseiw os­
servate, renderebbero la vita insopportabile. 

Abbiamo parlato di Renard, ma la •itoria 
di un artista più celebre di luì, Adolfo Nour-
lit, fu ancora più tragica. 

Nourrit aveva abbandonato bruscamente l'O­

pera, In un momento di dispetto, por vedersi 
l'pporre un rivale, ohe ora Duprez, non pot 
tendo sopportare di non « regnar » più solo, 
citando con impetuoso orgoglio il famoso verso: 
On trono è troppo stretto per esser diviso 

Qiioir orgoglio, egli lo pagò caro. So ne 
venno in Italia con, la speranza di surrogarvi 
Rubini. Si trovò in faccia ad una rivoluzione, 
completa nell'arte del canto. 

SI vedeva sempre la forza, sempre l'espres­
sione ad oltranza. 

Nourrit si esauri cercando di conservare il 
favore del pubblico c.an nuovi mozzi sostituen­
do le sue qualità di. finezza, di soavità é d)J 
tenerezza, cóli' energia dell' accento. 

Un deliquio durante una rappresentazione 
fu per lui un doloroso avvertiraenta. Si dispe­
rò, si inaspri, perse ia tosta, tormentato dal­
l' idea fissa che era al suo tramonto, qnan-
tuuquo non avesse ancora quaràiii'anni. ' 

L'ultima volta che egli canto, fu in una' 
rappresentazione data a benenoio di un arti­
sta povero. 

Gli avevano fatto un'accoglienza ehtusla--
stica; ma sempre in preda alla sua fl.?sazione 
si figurò che lo applaudissero par compassiono. 

Ritornò ai suo atioggio, cupissimo, sconvol­
to... Aspettò che tutti fossero addormentati 
nella casa, poi sali, senza rumore e con grandi 
precauzioni fino all' ultimo piano e si gettò in 
istrada, dove II suo'corpo si mutilò orribll-, 
mente. 

..Won aveva potuto sopportare ii pensiero 
della sua, decadenza. 

Facevamo allusione, poco fa, alla fratta at­
tuale, molto pericolosa per le voci, dello in 
sengamento del cantò. 

Essa dipende da|le febbrili impazienze delia 
vita moderna, che pendono più desiderabile 
un suocesiio immediato, anche effimero, di ri­
sultati durevoli., , 

Dov.'̂ ,,U tempo delle severità della scuola 
italiana per 1 cantanti, nelle quali gli allievi 
dovevano,,eseguire i loro, GS.QrcizI,.davanti.ad 
uno,specchio, per : acquistare ìa certezza che 
non sfuggisse loro, al(!«n movimento vizioso, 
della fronte, degli! Occhi o della bocca, nelle 
quali,hi respirazióne .doveva essser. regolata 
dut-anta .l'.emlssioiie, del suono; Jn modo, che 
la (ìammella d' una candela, collocata a qual­
che pollice dell' artista non presentasse la me­
noma oscillazione, § ii maestro con.dflqev3iJ. 
suoi discepoli pressò un'eoo di cui essi ascol­
tavano là risposta, perché ognuno pote83e,gìu-
dicare dei suoi propri accenti ? " " '̂  

Rubini dovet^p fare un simile tirocinio, per 
7 anni prima che gli fosse jjej'rae^so di < anta-
le in pubblico î  

Oggi non si possono esigere dai cantanti tali 
prove, chesemhrerelibero loro ultra eccessive 
S,iami?, troppi freltjolpoi, in tutto, all'epoca no­
stra.,, ,, j I 

E nondimeno è giusto affermare che, più ìt 
loro periodo d'esercizio sarà stato lungo, più 
avrà probabilità di «serio anche la loro car­
riera... -Mi 

l i e ¥ A S-àBf ©'EIA 
ALLA 

f Ta il iiiafiìi 
milk CAVOUR - PADOVA - V!CilO PEDROCGH! 
Il sottoscritto si pregia prevenire che, dopo molti anni di ser­

vizio alle dipendenze delle Rispettabili Ditte PIETRO BARBARO e 
LUIGI VALSECCHI, col giorno 1 9 H i a r a » p . v . aprirà un 

CON DEPOSITO DI STOFFE NAZIONALI ED E S T E R E \ 
Nella lusinga di vedersi onorato dì numerose ordinazioni, prò- | 

mette di nulla trascurare per rendere pienamente soddisfatta la i 
sua nuova clientela. ] 

Con perfetta stima FcrdlHfflBJcio SSaitoil l | 

ETTORE GAUDENZI, 
l 'ADOVA - Vi» T o i r icel lc 4 2 3 1 B - P A D O V A • 

Fabbrica ieccanìca di Tele e Beti metaliichel 
per Macchine, SfabiUmenti Industriali - Finestre 
- Serragli - Tettoie - Divisioni Giardini - Recinti 
stradali - Pollai e per copertura di vigneti per 
riparo tempeste, ecc. 

(Grandioso ISepoisito 
di Veli d i s e t a p e r b u r a t t i o L a m i e r e p e r l o r a t e 

p e r m a c c h i n e 

Filo ritorto spinoso e Funi metaliiche 
por t r a s m i s s i o n e di forza a d i s t anza 

restW^li'àtciiri fatto'rtnOvO di gualche im­
portanza,ma si (iilìfondono in partlcolar 
sugli ultimi conflitti contro i ribelli e spe­
cialmente sulla parte avuta nei medesimi 
dalla colonna Slcvaiii. 

X 
" t u t t e le notizio da Napoli confermano 

l'ottima impressiorìe prodotta nella citta e 
sopratutto in quei.circoli mililan dall'ar-
..nvòi.di Re Ifinburto, a dii|le,,parole pro­
nunziate da Sua M^iestà .salutando' i . par-
|,g!}ti pjìf l^AM^a 

LIBRI n GIORNALI , 
ND0VE:PnBIBLICAZ(ONr ' 

PROF, CARLO ROSATELLI - Vecch i r i t r a i -
(Padova, Tip. .Sacchetto - 18S6). '.• 

L'illustre professore chiede conforto soave 
pietoso, nelle ore dolorose della vita, alla 
poesia ed esì,a, amica fedele delle anime belle 
e buone, gli concjede facile il verso, pura, e-
legante la torma, gemale l'ispirazione che si 
muta spesso in uu sentimento forte, generoso, 

Vecehiritmt none una delle solile raccolte 
di versi erotici, non è una '̂ erie di canti spi­
ranti l'Jodio 0 11 disprezzo verso la società 
presente, è uu volume di un poeta vero, che 
non segue uè il convenzionalismo vecchio né 
il nuovo, e trova soggetti vari e belU per lo 
sue poesie noll'amore alla famiglia, alla patria, 
alla natura, all'arte, alla scienza. 

E se talvolti l'assale un acut) dolore, la 
mestizia M l^rastonde ne' suol versi e li let­
tore pensa ali'immen'.a sventura di lui, che 
ha perduto il bepe più prezioso per l'uomo. 

Ma anche nel momenti di supiemo scon­
forto. Il poeta non maledice, ma impicca. La 
famiglia, la scienza, vanno a gara per lenire 
il suo dolore. E i suoi veisi recano agli am­
miratori, agli a<^ioi II iicoido di lai, scien­
ziato ed arlMa 

Vecchi ritmi è un volumetto che vonem-
rao vedere sul tavolo di ogni signora e di ogni 
signorina, poiché da es'.o emana soavissimo 
un profumo di bellezza e di virlù, che pò 
rende cara, utile la lettura. 
, La pubblicazione è riuscita assai ele^^ante 
ed oni.ra la premiata tipografia Sacchetto. 

ULTIMO CORRIERE 
l ' i ' 

' ' 1 Marzo 
B a l d i s s e r a In Afr ica 

I giornali pu,bblioano biografie dei ge­
nerale Baldisseia, e traggono lieti auspicii 
dalla sua n<?min,i al comando supremo 
delle tiupp lu Aliica. 

Gli ultimi dispacci non accennano del 

T b l L l i O R A ^ i M i 

R ^ M ^ 29 « . • ^ ^ . > r 

Rendita contanU ~•—' 
HeadUa pei fine: 80 88 
Banca 0 onerale S i i , -
Gradito mobiliar» ' .— 
kzim'ì Acgna Pia 12i)5,-~ 
A-iionl Immobiliare 4 3 , ~ 
JR,aEÌgi. a 3 raoBi v - = , ~ 
Parigi a - 3 mcai — » — 

Milano 29 
ikndìta ìi. contanti 89,80 

> ..iflB» 8;l,«0 
Asionl '' Mediterranea 4RÌJ . -
LaniScJo Boasf H S . = 
Cotoniaolo>sOaDtenl 487 . . 
Navigazioiie g6ii6i!aÌB 303 .= . 
llafììneria Zncohori 1 3 9 , -
Sovvensioni ; Ì14, 
Società Veneta ; 34, .= 
Obbli^asio-i raerid. 3 0 2 , -

* nuove 3 Oio 284, -
P'ranoia a vista; 109,S0 
Ijoudra a 3 ineai- • 28,03 
Berlino a vista 137,i!0 

V e n e / J a 29 
Headita italiana 8J ,»8 
À,noni Banca Veneta 1 9 9 , . -

» Soc, Yen L 108 80 
( Cot Venex 2 4 5 , -

Obblig, prest venei <i4,60 
F i i * e i i K e 2 9 

Kendito italiana 91,80 
Cambio Londra 21.84 

1 F i ancia 109,80 
Aiiofli F M 6 b : , ~ 

» Mobil E=a.Z= 

T o r i n o 29 
ilendita k.ontaBtÌ 89.80 

> Arto 89.45 
AEioni 5 «re MedU 4 9 0 , = 

> > Mer 049 ,— 
Credito M biliare --,.— 

» NRsiouale 7 8 5 , = 
Banca di Tonno 481), -

IlELIiK «ORtìK 
Vad'oT*,*!"marzo 4890. 

• P a r i q i VJ 
Rendlt» li. 3 Oio - ,— 
Uem-a.OlOj}»}. 10!!,88 
IdoBl 4 Ita OlO iOli.27 
Idem ilal 6 9)0 sa.to 
D&fflblo n, Londra S8,22 
OonaolidaU inglMl to8,50 
Obbligazioni lomb. 359,75 
Cambio Italia S,12 
Randits tniea 22,18 
Banos di Parigi 831,= 
Tunisine nuovo ì)OI>,80 
Egiziano 6 0)0 —,— 
Rendita snglior&SD 103,18 
Rendita «psgnaola «1,68 
Banca Sconto Palisi = , 
Banca Ottomana 606,87 
Credito Fondiario 678,.= 
Agìoni Suei 3293, -
Azioni Panama ,— 
Lotti tnrchi 116,81 
PorroTÌe meridionali 567, = 
ftoetlto russo ,82,05 
Proiitìto portoghese - 26,78 

V i e n n a £9 
Uond. in carta 101,08 

. in argento 101,40 

. in oro 151,110 
t in coi'Oaa 101,40 

Alieni doli» Banca lO'lS. • 
. Slab. di ored. 381,30 

Londra ÌÌO 80 
Zecchini imp. ò.67 
Napoleoni d'oro 9,60, = 

B e r l i a o 29 
Mobiliare —,— 
Austriache 238,— 
Lombardo 42 m 
Hondit» italiana 88,(50 

Lon t l r a 29 
Inlloso 109 8i« 
Italiano 81 Iti 
Cambio Francia 1X2,— 

. GermaiiU 137,90 

OSSERVATORIO ÀSTBOUOilOO 
Dt.PAnoVjt» . 

Qiornd i- Marzo' HS96 
a me/ .zodi vero di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 12 s. 11 
Tempo m. dell'Europa C. ".'e 12 m. 24 s. 42 

Osse rvaz ion i ineteorolofl lohe 
segijite all'altezza di meti'l. (7 dal suolo e di 

metri .Soy dal livello medio del mare. 

LISTINO DEI VALORI LOCALI 
del g i o r n o 1 

Valore 
Domì-

Valori) della piazza 

T I T O L I 

Valore 
Domì-
'ua ie ila 

r, 
AZIONI 

Soc, Vonota p . Impr 
e Cosfct. Pubbl iche '*!) 3 i S ) | 

Baooa Veneta di Dsp . 
1 tì Conti Cor ren t i , m) 196' 198 

Soo. AHI Forn i F o n d . 
ed AOoiai. dì-TtìrnÌ n[)8 iSO 433 

Soc. T raava i P a d o -
250 S in 350 

Soe . Guidovie Coat r . 
Venete . . . . loe 48 80 

i Societri Cotonif. V o -
neziauo . . , . asso 287 388 

Società. TelofoQO Pa­
dovano . . . . :̂ !i(i 211 345 

tìocìPia Veae ta l-agii- 1 

im lOS 110 

0 B I 3 U G A Z I 0 N I 
,i 

tìoc. Veoota p Impr . 
e Costr. Pubbl icho 500 310 ;!92i 

Soc . Alti Forn i Fond . 
ed Aooial. ili T e m i 500 480 485 

Pres t i to loLerprOTin 
cis le /errov. tì «[0 ;iflfl SU ,•(15 

Pres t i to intoi 'pruvino. 1 
ferrov. 5 \\i «(O . 1000 lOliO loeGj 

GtndovioC. V. g a r a n ­ ,'i 
t i t e dalla lirOTincla 
di PadBva . . . 100 103,^ 108,5.) 

C A M B I ' 
e a Franeia I t i / S 1 " 

Gormaiì ia 137,801 

s u L o a d r a 38,20 ! «u A.ustria 184..=; 

s^m!ì^teixm<^^'^'f^'''3^^'':'^'''^>'>^'^'^^^'^^^^'^^ ^ 

ialattie de ila pene 
E ¥ £ : N E R E E 

Il Dott. D. FABRIS 
Dire t t o r a del R. D i s p e n s a r i o Celt ico 

d à c u n s u l t a z i o n i p r i v a t e 

Isiltì I s'idtrai 
dalln 8 l l2 alle 10 e ilallo 1-t l i2 alle 15 

m V Ì A ZA.rTElil5 1231 i3-,« 

29 Febbraio -

daicmetro a « m.,,. 
Teiraometio cemigi 
Tensione vap. acq. 
Umidità relativa . 
Dilezione del vento . 
Velocita dal vento 
Stato del cielo 

Dalle i) (lèi 20 alle 9 del I 
Tempi ratui-a massima = + 4.6 

dello mattina dèi 18 minima = — 1.1 

Oi-e Ore Ore 
"9 •' . 5 - 21 

'i^Bwcaffl' ..•rìszA'aii •ixasa. 

757.8 7,56,1. 756.5 
- 1 . 1 t- 3.7 + 3 . 2 

4.1 : 5.5 5 . 4 
9 8 91 9 3 

' i * ! ' ' iit N N W 

1 2 i 11 
oop. 
-, 

cop., misto 

OSTETRIGIA -
M V L , \ T T U 5 D E L L E DOMNE 

Dott.Salvatopa Levi 
Via S. Ma t t eo N 1 2 0 9 P . li-

Oi> " ' TAZiON! plltVATE : Tatti 1 AUr-ììX 
feriali "ali" 2 alto 4 P'»"- — Mui'le<1i, lin -
ve l̂i e Suh.iti) 'iall.i 11 'ilio 12 morid.. 

coNririijT'VZioi'>Ji aiivrarrt)'; l'atti igiorm 
ftiriiill dalle 1 0 allo 1 2 . 11)7' 

F . BKLTRAMK, Dire t tore 
F . SACCHETTO Proprintar io 
L E O N E A N Q E L I flerents resp . 

LEON BIANCO 
(Die t ro a l Caflè P e d r o c c h l ) J377 

Scelta t u o m a - Vini uo.-traiii ddi*mi-
gliori fondi Padovan i e ^erofleai -
ProMÌ modici.iairai - Servizio inan-
puntalii le. '" i 5 o 2 

l i ' ^ i s l l . i i a x i o n i ì .la! « % . " S i u d é n i S 

della rinomata Fùfjbrica Drelier 



Per gii Annunzi nvoigersi agli U i? i delia Casa di Pubbiicità HAÀSENSTÉÌN ̂  M l É B , ìia~Spirito Santo, 982, Padova^ 

RNET-B 
tmam 

SE VOLETE UNA PROVA INCONTE­
STABILE DELLA VIRTÙ E SUPERIO­
RITÀ' DELLA VERA ACQUA 

CHININA MIGONE 
CHIEDETE AL VOSTRO PARRUC­
CHIERE CHE NE USI PER I VOSTRI 
CAPELLI E PER LA BARBA E DOPO 
POCHE VOLTE SARETE CONTENTI. 

Basta prò varia per adottarla 
Guardarsi dalle contraffazioni 

S! vende in flaconi da L. 1.50 e h. 2 . ed iu bottiglia g-rand^ 
h. R.(»« -'̂ - tanto profumata, ch9 Inodora 

Si vendo da tutti i Farmacistij Droghieri e Profumieri del Begno. 

A PADOVA dal Sig.. L. PAVEGGIO Chincagliere -Sìg-. DALLA 
BARATTA negoziante - Sig. G .B . PEZZIOL Droghìero inPiazzft 
Cavour, Via Turchia e Piazza frutt i , G. B. Miozzo. 

Deposito Generale da A. MIGONE e C. Via Torino, 13, Mllan» 
Alle spediitioni per pacco postale aggiungere Ho cent. H 902 

' ^ ^ ^ I W O R ^ O T S ^ ^ ^ ' ^ 
L'Agenzia di Pubblicità Haasenstein e Vogler 

Padova, Pireu/.e, IVIilano, Napoli, Roma, Torino, eee. 
avverte i signcii Negczidnti, Industiiali, Fabbiicanti, Esportatori, Importatori,,ecc. che possono abbisognare 
gella pubblicità nelle 

I N D I E O L A N D E S I 
per annodai VI delle lelazìoni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli delle su 
dette Colonie che essa riceve gli annunci jìer tutti 1 giornali delle Indie Olandesi, fra i quali gli 
Organi Malesi seco i più diffusi e più accreditati. 

Prezzo d'inserzione vantaggioso secondo l ' importanza delle eommissiónt 

Annunci in tutti ì giornali del mondo 
Preventivi gratis dietro richiesta 

Le notizie da Christiania suU 'andamento della 
pesca dei merluzzi nelle Lofote sono sfavorevo­
lissime in causa dei tempi burrascosi che i m ­
perversano in quelle regioni. 

Nel mentrtì la pesca dava fino il 17 Febbraio 
nel 1894 ;ì milioni di pesci e i;!3l) Ktt. di olio 
nel 1S95 1 » » » 275 » 
quest 'anno, nell'epoca medesima, furono pescati 
solamente 

350.000 pesci con un prodotto 
di 118 Ett. di olio. • 

Ne consegue da ciò che in difetto dell'olio di 
fegato di merluzzo, che sarà quest 'anno car i ss i ­
mo, al tr i olii interiori e dannosi verranno post i 
in commercio sotto questo nome, deludendo la 
buona fede dei consumatori . 

La Ditta J. S E B , R À V A L L O M T R I E S T E for­
nisce sempre il suo olio naturale di fegato di 
merluzzo purissimo, da lunghi anni favorevol­
mente conosciuto, senza a l terarne il prezzo di 
vendita. 

Guardarsi però bene dalie falsificazioni 

Egregio sig. Serravano, 
Mi è gratissimo ili doverle partecipare che il PUD 

OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, da me lungamente 
> ed in parecchi individui sperimenlato, dette semiire 

iitUmi risullali, oosl che io lo giudico IL MIGLIORE 
E PIÙ' PUHO degli olii di merluzzo, e non suggeri­
sco altro olio che il suo. Chimicamente esaminato, 
il suo olio si dimostrò anche il più ricco di elementi 
iodici, dando così la prova materiale della sua effi­
cacia terapeutica. 

Mi congratulo co:i Lei e distintamente La saluto 
Dott. Giovanni Franceschlnl 

Meiiico-Chimrgo 
Vicenza, 10 Febbraio l89o. 
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La grande scoperta del secolo ISSO 

Ringiovanisce e prolunga la vita, dà forza e salute 
Stabillimeuto Obimico MALESCI, Firenze. — Invio (iiatis daU'op i m 
illufltrdtivo. — Snece-sso mondiale. SI vende in tutte le Fartnuu,^. 

VOLETE tfl SAtUTt n 

Specialità dei F R A T E L L I B R A N C A di Milano, Via Broletto, 35 , 
i soli che ne posseggono 11 vero e genuino processo 

Preiiiiatl co» Bicdagljagd'oro e gran (ilplonia d^onere JiDo principaii EBjOBfEÌoni BajioBali ed ìntoniaaionaH 
Amaro, Tonico, Corroborante, DigesUvo — Raccomandate da celebrità mediclM 

Ealgere siili etichetta lat ina Ir.-.EVtri-alc MAI KlU tEAKCA e C. — Coiiccfsioaari pot rA»ieiica ijd Sud C I ' . HQMB, Ostm. 

~ O u a r ( ì » ' ' s i dalle contralfazlonl 

Nella scelta ui un liquore conciliate la bontà e i benefici effetti, 

FERRO CHINA SiSLERI 
ó il preferito dai buon gustai e da tutti quanti che amano la loro salute. 

L'illustro prof, senatore Semola scrive: «Ho sperimentato larga­
mente il I eiTuB-Cliina, S l i s l e r i che costituisce un'ottima pre­
parazione per la cura ilollo diverse Clororemie. La sua tolleranza da 
pr'ite dellD /toniaco rinipolto aiKl «lire preparazioni du al Ferro-China 
Cisleri UJ ,.. icdisoutiL ibile superiorità.. 

iadr i puerpere!! Convalescenti! 
Per rinvigorire i bambini, e per riprendere le perdute forze usate. 

il nuovo prodotto fifaistamgelica 
Pastina alimentare fabbricata coU'orniai celebre ACQUA di NOCEU.l 

UMBRA, t sali di magnesia di cui è ricca queal' acqua rendono li 
Pasta resistente alla cottura, quindi di facile digestione, raggiungendo 
il doppio scopo, cioè nutrisce senza aflaticare lo stomaco. 

Scatola di grammi 200 L. Una 

Tl f f i c inaMeccan icaaVap^ 
FaWn-iua-d: ;/"««ite|iati ffiotor» « Gaz e a Pe • 

i più semplici e i più economici per H consumo 
Fo'' !', h QavaUi eflaUivi , 

Prt,^ 1 hi MotoiQ a poi. L. 

no I 
ISOO 1 

1 

un 
'800 

iBoe 

1800 

1909 2*00 ' 280O 8300 I 861'.' ì .SJOO 

3209 2130 • S106 U800 40 • ""tW 

KjaianMi lii 1' COMOBIII e TMBBÌiTOI « prezd rMotti — SgiiEE jet lori ( 4 agni foima aelni 
1. 18 ai »c(r» gaaSrato. • VETRI dofpi &s "ilsio par Serre a !.. B. - al metto qu imio. — SERRi' 
MENTI di eliiaaijra wK Nogoji in lamiara oa(' .ata. — POMPI! per m» pobHieo o j Usato. — fOJIZ! i 
getto contÌBuato can V>55 iM ferro. ^ APil*A ' NICCHIO per il rifiCaldaKicat* dell'acijua OT^a inoflo, otilil-
zando io Bcappamcnto dei ilotari a dXZ o a PETROLIO, o di maDchlBO a Tapore. 

Dietro ricliiesta ai dasao soléBsèiAdiitL lOla 

I più dìifìisi e reputati Giornali 
di T O K . I I S T O e IFTEHyCOlSTTEl 

SOIIO 

LA STAMPA (Gazzetta Piemontese)^ 

GAZZETTA DEL POPOLO 
Appaltatori della Pubblicità 

H A A S E N S T E I N k ¥ O G L E R 
PADOVA - Via Spirito Santo, 982 

Ufficio In ternat ionale di Pubblicità 

CORRIERE DELLA SERA 
G R A N D E G I O B N A L E QUOTIDIANO 

CHE SI PUBBLICA A 

ave I XJ -A. 3sr o 
Uno dei più importanti ed autorevoli Giornali 

diffusissimo a Milano e nell'Alta Italia 
iMìto spccìalmeiit© mcllc classi agiate 

Appropriatissimo per la pubblicità commerciale e privata 

X ê inserzioni si riceyrono presso 

HAASENSTEIN & VOGLER 
PADOVA - Via Spirito Santo 982 

ed in tutte le succursali d'Italia e dell'Estero 

Padova 1896, Prem. Tip. F. Sacchetto 


